
 
 
 

 

DELIBERAZIONE N.  71 DELL’8 NOVEMBRE 2022 
 

Oggetto: Piano Operativo Ambiente FSC 2014-2020. Accordo di programma per la realizzazione di interventi 
di miglioramento di cui alla procedura di infrazione n. 2014/2059. Progetto per la realizzazione 
della rete fognaria ed impianto di depurazione alla località S. Stefano. Comune di Vitulano. CUP: 
D53H18000010006. Approvazione ai sensi dell’art. 158 bis D. Lgs. 152/2006. 

 
L’anno duemilaventidue, il giorno otto del mese di novembre alle ore 11.00, previa formale convocazione, in 

prima convocazione, si è riunito il Comitato Esecutivo dell’Ente Idrico Campano. 

Il Presidente rileva che la riunione è stata regolarmente convocata e che al momento della votazione si è 

constatato che tra i componenti in presenza e i componenti collegati attraverso la piattaforma gratuita 

Microsoft Teams, dal luogo da ciascuno di essi indicato ai sensi dell’art. 5 del “Regolamento per lo 

svolgimento delle sedute degli organi dell’Ente Idrico Campano in modalità telematica” approvato con 

Deliberazione n. 10 del 13 aprile 2022 – sono presenti i seguenti consiglieri: 

N. Cognome e Nome Luogo dal quale si partecipa alla riunione Presente Assente 

1 Mascolo Luca  Sede EIC  X  

2  Bene Raffaele In movimento  X 
 

3 Caiazza Raffaele Sede EIC X  

4 Centanni Gelsomino Abitazione X  

5 Colombiano Anacleto Sede EIC X  

6 Coppola Raffaele  Sede EIC  X  

7 Forgione Pompilio Sede EIC X  

8 Gioia Francesco DIMISSIONARIO   

9 Palmieri Beniamino Sede EIC X  

10 Parente Giuseppe Sede EIC X 
 

11 Parisi Salvatore Abitazione X 
 

12 Pelliccia Massimo 
  

X 

13 Pirozzi Francesco Università degli Studi di Napoli Federico II X  

14 Pirozzi Nicola Studio Professionale X  

15 Rainone Felice Sede EIC X 
 

16 Romano Roberto 
  

X 

17 Sarnataro Luigi Sede EIC X  

18 Scotto Giuseppe Sede EIC X  

19 Supino Stanislao Comune di Vairano Patenora X  

20 Urciuoli Ernesto Sede EIC X  

 

Il Presidente prende atto che sono presenti n. 17 componenti del Comitato Esecutivo su 19 in carica 

constatando il rispetto del numero legale. Alla riunione partecipa anche il Direttore Generale che assume le 

funzioni di segretario verbalizzante. 



 
 
 

 

IL COMITATO ESECUTIVO 

Premesso che: 
- il Presidente dell’Ente Idrico Campano, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

– Direzione Generale per la sicurezza del Suolo e dell’Acqua (MATTM-DGSuA), il Commissario unico per 
la depurazione e la Regione Campania hanno sottoscritto in data 29 giugno 2020 l”Accordo di 
Programma per la realizzazione degli interventi di miglioramento del Servizio Idrico Integrato di cui alla 
procedura di infrazione n. 2014/2059”, come ratificato dal Comitato Esecutivo di questo Ente con 
deliberazione n° 13 del 22 luglio 2020;  

- nell’ambito del richiamato “Accordo di programma” è prevista l’esecuzione dell’intervento denominato 
“Progetto n. 14 - DGSTA_22_349 – “Progetto per la realizzazione della rete fognaria ed impianto di 
depurazione alla località S. Stefano”, per un importo complessivo di € 1.990.000,00 il cui Soggetto 
Attuatore è stato individuato nel Comune di Vitulano. 

Dato atto che: 
- con Deliberazione del Comitato Esecutivo n. 13 del 22/07/2020 è stata approvata la Convenzione 

disciplinante i rapporti tra il soggetto attuatore degli interventi inseriti nell’ Accordo di Programma e 
l’EIC in qualità di soggetto beneficiario delle risorse finanziarie; 

- in data 23/06/2021 è stato sottoscritto, tra i legali rappresentanti dell’Ente Idrico Campano e del 
Comune di Vitulano, la Convenzione per disciplinare la realizzazione dell’intervento in oggetto ed il 
relativo finanziamento; 

- il Direttore Generale di questo Ente con provvedimento al prot. n. 13479 del 21/06/2021, ha designato 
l’ing. Antonio Iannaccone, Responsabile del Distretto Calore Irpino dell’EIC, quale Responsabile del 
Procedimento nonché Referente Unico per le attività di verifica preventiva, controllo e monitoraggio 
nelle varie fasi di attuazione dell’intervento in oggetto, così come previsto dal punto 2.3 delle Linee 
Guida del Beneficiario del Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2014-2020 del Piano Operativo Ambiente. 

Considerato che: 
- l’art. 158 bis del Dlgs. 152/2006 prevede espressamente che “…i progetti definitivi delle opere, degli 

interventi previsti nei piani di investimenti…sono approvato dagli Enti di governo degli ambiti territoriali 
ottimali e omogenei istituiti o designati ai sensi dell’art. 3-bis del D.L.n.138 del 13/08/2011…che 
provvedono alla convocazione di apposita Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14 e seguenti della Legge 
n.241/90. La medesima procedura si applica anche per le modifiche sostanziali delle medesime opere, 
interventi ed impianti”; 

- dal richiamato dispositivo normativo emerge la specifica funzione dell’EIC, nella sua qualità di Ente di 
Governo dell’Ambito Regionale Ottimale, quale unico soggetto competente all’approvazione dei 
progetti di interventi inerenti infrastrutture e/o impianti del servizio idrico integrato e pertanto quale 
“Amministrazione procedente” ai fini della valida indizione e conclusione della Conferenza di Servizi di 
cui all’art. 14 della Legge n. 241/90; 

- l’art. 7 lett. c) della richiamata Convenzione prevede che i progetti inseriti nell’Accordo di Programma 
devono essere sottoposti all’approvazione del Comitato Esecutivo nel rispetto del vigente Regolamento 
per le procedure ex art. 158 bis del D.Lgs. 152/2006. 

Preso atto che: 

 Il Comune di Vitulano, in data 08/08/2021, acquisito agli atti del protocollo di questo Ente in pari 

data al n. 16017, ha trasmesso il progetto “definitivo”, con computo aggiornato secondo il prezzario 

regionale 2022, completo di tutti gli allegati richiesti, ai sensi del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 

(richiesti nell’Allegato 0 della convenzione), la dichiarazione di non conformità urbanistica e la 



 
 
 

 

dichiarazione di superamento dell’infrazione a firma del Sindaco e del Responsabile del 

procedimento; 

 L’Ente Idrico Campano, Distretto Calore Irpino, con nota prot. 16301 dell’11/08/2022, ha espresso 

sul progetto parere di compatibilità al Piano d’Ambito; 

 Il Piano di Ambito Regionale, quale strumento di pianificazione del S.I.I. dell’Ente Idrico Campano, 

approvato con Deliberazione del Comitato Esecutivo n° 47 del 22.12.2021, prevede la realizzazione 

di tale intervento in quanto inderogabile per il superamento delle criticità, rilevate nel sistema 

fognario e depurativo del Comune di Venticano, che hanno determinato la segnalazione del predetto 

Comune nel procedimento dell’infrazione comunitaria n. 2014/2059; 

 
Rilevato che: 
- l’art. 3 lett. A del sopracitato Schema di Disciplinare prevede che “il Direttore Generale dopo aver 

verificato in via preliminare la coerenza del progetto con gli strumenti di pianificazione relativi al SII 
vigenti di competenza dell’EIC e la sostenibilità economica dell’intervento autorizza il soggetto 
proponente ad avviare il procedimento ex art. 158 bis mediante l’invio dell’avviso ai privati 
controinteressati”; 

- il Direttore Generale dell’EIC, con nota prot. n. 17335 del 01/09/2022, ha autorizzato il soggetto 
proponente, il Comune di Vitulano, ad avviare il procedimento finalizzato all’approvazione del progetto 
da parte del Comitato Esecutivo così come previsto dal vigente “Disciplinare per l’approvazione dei 
progetti delle opere e delle infrastrutture ai sensi dell’art. 158 bis del D.Lgs. 152/2006”. 

Considerato che: 
- il RUP dell’intervento geom. Raffaele Forgione, con nota prot. 4730 del 05.09.2022, acquisita agli atti di 

questo Ente in pari data al prot. 17515, ha presentato formale istanza all’EIC di approvazione del 
progetto definitivo “Progetto per la realizzazione della rete fognaria ed impianto di depurazione alla 
località S. Stefano”.  

- il progetto, di importo complessivo pari a € 1.990.000,00, comprende i seguenti elaborati:  

 

0. Relazione tecnica illustrativa 

1. Dimensionamento fognatura con schema rete e particolari dei sollevamenti 

2.2 Relazione impianto di depurazione  

2.3  Relazione impianti di sollevamento 

2. Relazione paesaggistica 

3. Piano di gestione delle materie  

5      Corografia generale  

6      Stralcio Carta Tecnica Regionale 

7      Stralcio Catastale 

8.1   Analisi Vincolistica: Parco Taburno Camposauro 

8.2   Analisi Vincolistica: Sic 

8.3   Analisi Vincolistica: Autorità di Bacino 

8.5   Analisi Vincolistica dell’area di intervento: Geologica 

9   Planimetria bacini acque nere e bianche 

10.1 Tavole delle interferenze 

10.2 Tavole delle interferenze – Raddoppio strada “Telesina” 

11     Planimetria di rilievo (AREA DEPURATORE) 



 
 
 

 

12     Analisi ricognitiva del territorio  

13     Heat Map abitanti interessati + buffer 200 mt 

14.1    Planimetria di progetto 1 di 5 

14.2    Planimetria di progetto 2 di 5 

14.3    Planimetria di progetto 3 di 5 

14.4    Planimetria di progetto 4 di 5 

14.5    Planimetria di progetto 5 di 5 

15.1    Profilo A-B-C 

15.2    Profilo D-E-B 

15.3    Profilo F-G 

15.4    Profilo H-L 

15.5    Profilo QO GL ML NOP Sollevamento 01  

15.6    Profilo sollevamento 02 

16       Planimetria impianto di depurazione 

16.1   Particellare Grafico e Descrittivo di esproprio 

17     Computo metrico estimativo 

18     Analisi prezzi 

19     Analisi N.P. 

20     Incidenza manodopera 

21     Incidenza sicurezza 

22     Quadro economico - Cronoprogramma  

23     Piano di Coordinamento della sicurezza – PSC Covid 

24     Capitolato speciale d’appalto e schema di contratto 

25     Piano di manutenzione 

26     Relazione Geologica 

27     Verifica preventiva dell’interesse Archeologico 

Verificato che gli interventi previsti in progetto riguardano la costruzione di una nuova rete fognaria e di un 
nuovo impianto di depurazione che servirà a garantire un corretto trattamento delle acque reflue prodotte 
dagli abitanti della frazione S. Stefano; in dettaglio, si prevedono di realizzare: 

- circa 5 km di rete fognaria nera con tubazione corrugata a doppia parete in PE con diametri compresi 

tra ø 250 – ø500; 

- un impianto di depurazione per il trattamento delle acque reflue per una potenzialità di 500 A.E. in 

cemento vibrato di tipo monoblocco; 

- due impianti di sollevamento. 

 

Considerato che il Quadro Economico del progetto suindicato è il seguente: 

A) Somme a Base D'asta Spesa 

a.1) Lavori a misura, a corpo, in economia  

 a.1.1 a corpo  

 a.1.2 a misura €    1.492.826,09 

 a.1.3 in economia  

Totale €   1.492.826,09 



 
 
 

 

  

a.2 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d'asta €        7.173,91 

TOTALE LAVORI €  1.500.000,00 

  

B) Somme a disposizione stazione appaltante 

b.1) Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto, ivi inclusi i 
rimborsi previa fattura 

€        10.000,00 

 b.1.1 lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto, ivi inclusi i 
rimborsi previa fattura 

€        10.000,00 

 b.1.2 servizi e forniture in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto, 
ivi inclusi i rimborsi previa fattura 

- 

b.2) Rilievi, accertamenti e indagini (incl. diagnosi, stima emissioni ex ante, 
stima emissione ex post, certificazione energetica, monitoraggio) 

€        20.000,00 

b.2.1 indagini geologiche e geotecniche a carico del progettista €        20.000,00 

b.2.2 altro (incluse indagini geologiche non a carico del progettista) - 

b.3) Allacciamenti ai pubblici servizi (es. gas, energia elettrica) €          10.000,00 

b.4) Imprevisti €          16.700,00 

b.5) Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi €        45.000,00 

 b.5.1 Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  €        20.000,00 

 b.5.2 Oneri a discarica ove di pertinenza €        25.000,00 

b.6) Spese art. 24 DLgs 50/2016, spese tecniche progettazione, attività 
preliminari, coordinamento sicurezza, conferenze di servizi, D.L., assistenza 
giornaliera e contabilità, incentivi art. 113 DLgs 50/2016 

€      136.609,48 

 b.6.1 spese per assicurazione progettista - 

 b.6.2 spese di cui all'art.24, comma 4 DLgs 50/2016 (assicurazione dipendenti) - 

 b.6.3 spese tecniche relative alla progettazione €        33.382,69 

 b.6.4 attività preliminari - 

 b.6.5 coordinamento della sicurezza in fase di progettazione €          5.000,00 

 b.6.6 conferenze di servizi €                       - 

 b.6.7 direzione lavori €        59.073,75 

 b.6.8 coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione €        10.153,04 

 b.6.9 assistenza giornaliera e contabilità - 

 b.6.10 incentivi art. 113 DLgs 50/2016  €        29.000,00 

b.7) Spese per attività tecnico amministrative connesse alla progettazione, di 
supporto al responsabile del procedimento, e di verifica e validazione 

€           17.390,22 

b.8) Eventuali spese per commissioni giudicatrici €          6.000,00 

b.9) Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche - 

 b.9.1spese per pubblicità di gara - 

 b.9.2 spese per interventi informativi e pubblicitari destinati al pubblico - 

 b.9.3 spese per promozione risultati - 

b.10) Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal 
capitolato speciale d'appalto, collaudo tecnico amministrativo, collaudo 
statico ed altri eventuali collaudi specialistici 

€          20.000,03 

Totale somme a disposizione al netto di IVA €      281.700,00 

  



 
 
 

 

b.11) I.V.A., eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge €      208.300,00 

 b.11.1) IVA lavori (10%) €      150.000,00 

 b.11.2) IVA b.1, b.2, b.3, b.5, b.7, b.8, b.9 (da calcolare per le singole voci al 20% 
per il progetto da candidatura e al 22% per il progetto rimodulato) 

€        58.300,00 

 b.11.3) IVA b.4 come dovuta  

 b.11.3.1) IVA imprevisti al 10% ove di pertinenza - 

 b.11.3.2) IVA imprevisti al 20% o al 22% ove di pertinenza - 

 b.11.4) IVA b.5 ove di pertinenza (10%) - 

 b.11.5) IVA b.6 + b.10 (da calcolare per le singole voci al 20% per il progetto da 
candidatura e al 22% per il progetto rimodulato) 

- 

 b.11.6) C.N.P.A.I.A. sulle voci b.2, b.6, b.10 ove di pertinenza (4%)  - 

 b.11.7) IVA su b.11.6 (da calcolare al 20% per il progetto da candidatura e al 
22% per il progetto rimodulato) 

- 

  

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE €     490.000,00 

  

TOTALE COMPLESSIVO €   1.990.000,00 

 

Considerato che  
­ per l’approvazione del progetto, riguardando la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico  

e risultando necessario il coinvolgimento di altre Amministrazioni pubbliche e Gestori di pubblici servizi, 
si è reso necessario la indizione di una Conferenza di Servizi per l’acquisizione, o la definizione delle 
condizioni per ottenere le intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nullaosta e gli 
assensi, comunque denominati, richiesti dalla normativa vigente, resi dalle Amministrazioni e Gestori 
convocati alla Conferenza. 

 
Dato atto che  
- con nota del 22/09/2022 prot. n. 18782, il Presidente dell’EIC ha indetto, ai sensi dell'art. 14-ter della 

Legge 241/1990 e s.m.i., la Conferenza di Servizi in forma simultanea ed in modalità sincrona per 
l'approvazione, ai sensi dell’art. 158 bis del D. Lgs. 152/2006, del progetto definitivo denominato 
“Progetto per la realizzazione della rete fognaria ed impianto di depurazione alla località S. Stefano” 
proposto dal Comune di Vitulano, convocando la prima seduta per il giorno 30/09/2022;  

- la documentazione è stata resa disponibile e scaricabile dal sito dell’EIC nella sezione “Conferenze di 
servizi” https://www.enteidricocampano.it/conferenze-di-servizi/; 

- con nota prot. 14309 del 14/07/2022 del Presidente dell’Ente Idrico Campano è stato delegato il dott. 
Francesco Damiano, Coordinatore del Distretto Calore Irpino, a presiedere le riunioni della Conferenza 
dei Servizi in oggetto; 

- il Responsabile del Distretto Calore Irpino, ing. Antonio Iannaccone, in qualità di responsabile del 
procedimento appositamente nominato, ha fornito il proprio supporto nell’ambito della conferenza dei 
servizi presieduta dal Coordinatore del Distretto Calore Irpino. 

Considerato che: 
- le Amministrazioni pubbliche e Gestori di pubblici servizi convocate alla predetta riunione per esprimere 

sul progetto definitivo, le intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nullaosta e gli 
assensi, comunque denominati, richiesti dalla normativa vigente in relazione alle specifiche competenze, 
sono state, oltre il comune di Vitulano:  
 

https://www.enteidricocampano.it/conferenze-di-servizi/


 
 
 

 

- Regione Campania - Direzione Generale per il ciclo integrato delle acque e dei rifiuti, 
Valutazioni e Autorizzazioni ambientali; 

- Comunità Montana del Taburno; 
- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale; 
- Parco Regionale Taburno Camposauro  
- Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio di Benevento e Caserta; 
- Ge. Se. Sa. S.p.A. 
- Provincia di Benevento – Settore Viabilità e trasporti 
- Provincia di Benevento – Settore Ambiente e Urbanistica 
- TIM Spa; 
- Enel distribuzione; 
- SNAM rete gas 
- Open fiber 

 
- al fine di rendere pubblica l'indizione della Conferenza di Servizi ai soggetti portatori di interesse 

pubblici o privati, individuali o collettivi, nonché portatori di interessi diffusi, costituiti in associazioni 
o comitati, ai quali la realizzazione degli interventi in progetto poteva potenzialmente arrecare un 
qualsiasi pregiudizio, è stato richiesto all’Amministrazione Comunale di Venticano di provvedere alla 
pubblicazione della convocazione della Conferenza di Servizi al proprio Albo Pretorio. 

Preso atto che:  
- In data 30/09/2022 si è tenuta regolarmente, presso la sede del Distretto Calore Irpino sita in 

Avellino, la prima seduta della Conferenza dei servizi alla quale hanno partecipato i rappresentanti 

dell’EIC, del Comune di Vitulano, del Parco Regionale Taburno Camposauro, della Ge.Se.Sa.; sono 

risultati assenti i rappresentanti dei seguenti Enti: Regione Campania – Direzione Generale per il 

ciclo integrato delle acque e dei rifiuti, Comunità Montana del Taburno, Autorità di Bacino 

Distrettuale dell’Appennino Meridionale, Soprintendenza archeologica, Belle arti e paesaggio di 

Benevento e Caserta, Provincia di Benevento – Settore viabilità e trasporti, Provincia di Benevento 

Settore Ambiente e Urbanistica, TIM, Enel distribuzione, SNAM, Open fiber. L’ing. Matrecano della 

Gesesa nell’esprimere il proprio parere favorevole ha segnalato che in fase di esercizio gli impianti 

di sollevamento debbano essere dotati di un generatore che possa sopperire ad eventuali disservizi 

di energia elettrica. Il dott. Luigi La Pietra, del Parco Regionale Taburno Camposauro, ha fatto notare 

alcune incongruenze cartografiche relativamente alle interferenze delle opere di progetto con le 

aree SIC e Parco. Rilevate le numerose assenze e le integrazioni richieste la Conferenza di servizi è 

stata aggiornata; 

- in data 13/10/2022, con nota acquisita agli atti generali dell’EIC in pari data al prot. 20645, il Comune 
di Vitulano ha trasmesso il progetto definitivo, con le integrazioni richieste, allegando, inoltre: il 
parere con prescrizione della SNAM, il “Sentito” ai sensi dell’art. 5 comma 7 del DPR 357/1997 
rilasciato dall’ente Parco Regionale Taburno Camposauro, il provvedimento di valutazione di 
incidenza con determinazione del Responsabile del Comune di Vitulano n. 438 dell’11/10/2022; 

- successivamente, con nota agli atti dell’EIC al prot. 20970 del 17/10/2022, il Comune di Vitulano ha 
trasmesso il parere dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale e il Nulla Osta ai 
sensi della Legge Regionale n. 33/93 ed ai sensi dell’art. 5, comma 4, della Legge Regionale n. 24/95 
dell’Ente Parco Regionale Taburno Camposauro; 

- con nota EIC prot. 21410 del 21/10/2022 è stata convocata la seconda riunione della conferenza dei 

servizi da tenersi il giorno 28/10/2022; 

- alla seconda riunione, presieduta dall’ing. Antonio Iannaccone, giusta nomina del Presidente dell’EIC 

prot. 21812 del 27/10/2022, hanno partecipato l’EIC e il Comune di Vitulano. Sono risultati assenti, 

invece, i rappresentanti dei seguenti enti: Ge.Se.Sa. S.p.A., Parco Regionale Taburno Camposauro, 



 
 
 

 

Regione Campania – Direzione generale per il ciclo integrato delle acque e dei rifiuti, valutazioni e 

autorizzazioni ambientali, Comunità Montana del Taburno, Autorità di Bacino Distrettuale 

dell’Appennino Meridionale, Soprintendenza archeologica, Belle arti e paesaggio di Benevento e 

Caserta, Provincia di Benevento – Settore viabilità e trasporti, Provincia di Benevento Settore 

Ambiente e Urbanistica, TIM S.p.A., Enel distribuzione, SNAM RETE GAS, Open FIBER. Il geometra 

Forgione, del Comune di Vitulano, precisa che, in sede di prima seduta della conferenza, l’Ente Parco 

faceva notare che l’intervento, per un modesto tratto fognario, ricade nella perimetrazione del Sito 

di Interesse Comunitario (Z.S.C. IT8020007). Ciò ha comportato che è stato necessario sottoporre il 

progetto a valutazione di incidenza, chiusa positivamente con l‘espressione del parere favorevole di 

compatibilità ambientale con determinazione del Responsabile del Comune di Vitulano n. 438 

dell’11/10/2022. Inoltre, fa presente che l’autorizzazione paesaggistica, provvedimento n. 18-2022 

emesso dal Comune di Vitulano il 09/08/2022, pur riportando che l’intervento non ricade nella 

perimetrazione del Parco Regionale Taburno Camposauro, non inficia il parere espresso dalla 

Soprintendenza in quanto il Comune ha comunque provveduto ad acquisire successivamente il 

parere dell’Ente Parco in data 17/10/2022. In conclusone gli Enti coinvolti in conferenza e che hanno 

espresso parere sono: 

- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
- Parere favorevole con prescrizione trasmesso dal Comune di 

Vitulano, acquisito agli atti di questo Ente il 17/10/2022 con prot. 
20970. 

- Parco Regionale Taburno Camposauro 
- Nulla osta con prescrizione espresso in data 17/10/2022, trasmesso 

dal Comune di Vitulano e acquisito agli atti di questo Ente il 
17/10/2022 con prot. 20970.   

- Soprintendenza archeologica, Belle arti e paesaggio di Caserta e Benevento 
- Parere favorevole ai sensi dell’art. 146 del decreto legislativo 

22/01/2004 n. 42; 
- Parere favorevole di competenza archeologica con prescrizione del 

17/03/2022 prot. 5875-P. 
- Ge.Se.Sa. S.p.A. 

- Parere favorevole acquisito in sede di conferenza con prescrizione.  
- SNAM rete gas 

- Parere favorevole con prescrizione prot. 060/Mor, trasmesso dal 
Comune di Vitulano ed acquisito agli atti di questo Ente il 
13/10/2022 con prot. 20645;   

 

Considerato che: 
- sono stati chiusi positivamente i lavori della Conferenza dei servizi decisoria nella seconda seduta del 

28/10/2022, presieduta, in prima convocazione, dal Coordinatore del Distretto, dott. Francesco 
Damiano, e in seconda convocazione dall’ing. Antonio Iannaccone, acquisendo il parere favorevole delle 
Amministrazioni coinvolte nel procedimento che non hanno espresso la propria posizione in 
applicazione dell’art. 14 ter co. 7 della L. 241/90 e s.m.i., secondo il quale si considera acquisito l’assenso 
senza condizioni; 

- i verbali della Conferenza dei servizi del 30/09/2022 e del 28/10/2022, sottoscritto dai partecipanti, sono 
stati trasmessi rispettivamente con note prot. 19568 del 03/10/2022 e prot. 21879 del 28/10/2022 a 
ciascuna delle Amministrazioni convocate; 



 
 
 

 

- con nota prot. 21995 del 31/10/2022 è stata trasmessa la determina motivata, registro n. 499 del 
31/10/2022, a tutti gli enti partecipanti alla conferenza; 

- gfgfg 
 

 
Rilevato che: 
- in data 31/10/2022 con prot. 21949, il Responsabile del Procedimento ing. Antonio Iannaccone, nonché 

referente unico dell’EIC per le attività di verifica preventiva, controllo e monitoraggio sull’intervento in 
oggetto, ha trasmesso la relazione conclusiva del procedimento istruttorio; 

- con la richiamata relazione sono stati trasmessi tutti gli atti relativi alla Conferenza di Servizi del 
18/07/2022 e del 28/07/2022 con relativi atti acquisiti in sede di Conferenza e nel corso dell’istruttoria, 
così come richiesto dall’art. 3 lett. D del Disciplinare per la “Approvazione dei progetti delle opere e delle 
infrastrutture del s.i.i. ai sensi dell’art. 158-bis del D. Lgs. 152/2006” approvato con Deliberazione del 
Comitato Esecutivo n° 14 del 22/07/2020:   

- gli elaborati del progetto definitivo come reperibili dalla Sezione “Conferenze di Servizi” del sito 
on-line dell’EIC con relative integrazioni;  

- Verbale della seduta di Conferenza di Servizi del 30/09/2022; 
- Verbale della seduta di Conferenza di Servizi del 28/10/2022; 
- Esplicita dichiarazione di non conformità urbanistica, trasmessa dal Comune di Vitulano in data 

16.08.2022, acquisita agli atti di questo Ente in pari data al prot. 16433;  
- Autodichiarazione resa dal Sindaco e dal RUP del progetto che l’intervento è idoneo alla 

fuoriuscita dalla Procedura di Infrazione, prot. 3406 del 20/06/2022 ed acquisita agli atti dell’EIC 
in data 08/08/2022 al prot. 16017; 

 
- in data 31/10/2022 – registro n. 499 - è stata adottata la “determinazione motivata di conclusione della 

Conferenza”, con gli effetti di cui all'articolo 14-quater, sulla base della posizione unanime espressa dalle 
Amministrazioni, partecipanti alla Conferenza tramite i rispettivi rappresentanti, i pareri rilasciati e gli 
atti di assenso resi in silenzio/assenso”; 

- il Comune di Vitulano in data 31/10/2022, acquisita al protocollo generale dell’EIC in pari data al n° 
21959, ha trasmesso la verifica preventiva della progettazione definitiva ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 
50/2016. 

Visto l’art. 158 bis del D.Lgs. 152/2006 introdotto dall’art. 7, comma 1, lett. h), D.L. 12 settembre 2014, n. 
133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

Visto il Testo Unico Enti Locali n. 267/2000. 

Espresso il parere di regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 mediante 
apposizione della firma del Direttore Generale sulla presente proposta di Deliberazione. 

Rilevato che, ai sensi dell'art. 49 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, non occorre acquisire il parere del 
Responsabile di Ragioneria dell’EIC in ordine alla regolarità contabile in quanto il provvedimento non 
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente.  

Tutto ciò premesso con il voto favorevole unanime dei presenti 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui di seguito si intendono integralmente riportate e 
confermate: 

1. di stabilire che la premessa e gli atti in essa richiamati sono parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 



 
 
 

 

2. di prendere atto degli esiti della Conferenza di Servizi conclusasi in data 28/10/2022 e della 
determinazione conclusiva motivata del Direttore Generale, a cui sono allegati i verbali e gli atti 
richiamati che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

3. di approvare, ai sensi dell’art. 158-bis del d.lgs. 152/2006, il progetto definitivo denominato 
“Progetto n. 36 - DGSTA_22_328 – “Progetto per la realizzazione della rete fognaria ed impianto di 
depurazione alla località S. Stefano” - CUP: D53H18000010006 nell’ambito del Piano Operativo 
Ambiente FSC 2014-2020 Sotto Piano - Interventi per la tutela del territorio e delle acque - Accordo 
di programma per la realizzazione di interventi di miglioramento del Servizio Idrico Integrato di cui 
alla procedura di infrazione n. 2014/2059, come proposto dal Comune di Vitulano (BN), valutato 
positivamente nella predetta Conferenza di Servizi; 

4. di affermare che l'approvazione di cui al punto precedente, ai sensi del comma 2 dell’art. 158bis del 
Dlgs. 152/2006, comporta dichiarazione di pubblica utilità degli interventi approvati e costituisce 
titolo abilitativo e, ove occorra, variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, 
esclusi i piani paesaggistici. Qualora l'approvazione costituisca variante agli strumenti di 
pianificazione urbanistica e territoriale, tale variante deve essere coordinata con il piano di 
protezione civile secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 6, della legge 24 febbraio 1992, n. 
225; 

5. di delegare, ai sensi del co. 3 dell’art. 158-bis del D. Lgs. n. 152/2006, tutti i poteri espropriativi 
conferiti dal richiamato art. 158-bis all’Ente Idrico Campano, al Comune di Vitulano, quale 
soggetto attuatore dell’intervento, stabilendo che in ogni atto del procedimento espropriativo 
andranno richiamati gli estremi del presente provvedimento; 

6. di sottoporre l'efficacia della presente deliberazione al rispetto delle prescrizioni acquisite 
nell'ambito della Conferenza di Servizi; 

7. di dichiarare, con separata votazione, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 

134, 4° comma del D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267; 

8. di pubblicare la presente deliberazione nell’apposita sezione del sito internet dell’Ente Idrico 

Campano. 

  
Il Direttore Generale 

prof. ing. Vincenzo Belgiorno 

Il Presidente 

prof. Luca Mascolo 

 


